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LettereItalferr,stoccatadelComune
L’iradeiconfinanti:«Casearischio»
Mobilitazione contro il bypass. Bonfanti: «Faremo ricorso per la revoca della gara»

L’assemblea «Territorio e paesaggio
diventino beni comuni
Serve maggiore attenzione»

TRENTO C’è forte pre oc cu p a-
zione tra gli abitanti della zo-
na di San Martino, di via Pie-
trastretta e della Spalliera le
cui case sono, secondo il lin-
guagg io d i R f i, «attenziona-
te» a causa delle più che pos-
sibili (se non certe) vibrazio-
ni causate dai futuri lavori di
s c a vo p e r l a r e a l i z z a z i o n e
dell’ingresso Nord della gal-
le r ia de l la c i rc on va ll a zi o ne
ferroviaria.

Secondo una stima, si trat-
terebbe di qualche centinaia
di residenti. Ieri pomeriggio,
nella sala di rap p resentanz a
de l la Regi one a Tre n to, si è
svolta un’assemblea pubblica
molto partecipata dai cittadi-
ni che si ritengono «danneg-
gi at i» d al l’ope ra , a l l a qu al e
h a nn o p r e s o p ar t e l e va r i e
an i me de i C om i ta ti . D a c hi
avrebbe preferito un percor-
so diverso del passante ferro-
viario rispetto a quello deci-
so a chi proprio non lo vole-
va.

Più di un presente ha inol-
tre resa pubbli ca una lettera
sp edi ta ne i gio rn i scor si da
Ita lferr sp a (Soc i età con so -
cio u nico sogg e tto alla d ire-
z i o n e e c o o r d i n a m e n t o d i
Rete ferroviaria italiana spa)
a ch i a bi ta ne ll e ca s e ch e è
pr efe ri bi le d en om in a re, a l-
meno per un minimo di con-
sider azione dell a ling ua i ta-
liana, «monitorate». Con lin-
gu ag gi o b u ro cr at ic o, n ea n-
c h e s i t r a t t a s s e d i u n a
missiva inviata da un ufficio
al l ’alt ro , so tto i l t ito l o « co -
m un i c az i o n e d el l ’a vve n u t a
d i c h i a r a z i o n e d i p u b b l i c a
utilità» (sic), si citano decreti
del Pre side nte della Repu b-
b l i ca co n r e l a t i v i c o m m i e
d e c r e t i l e g g e c o n ve r t i t i i n
legge per dire, in sintesi, che
«è s ta to im p os to il v in co l o
preordinato all’espropriazio-
ne e pronunciata la dichiara-
zione di pubblica utilità» se-
co n d o l a « d e t e rm i n a z i o n e
concl usiva dell a Conferenz a
dei servizi».

Al che, in parecchi, si sono
chiesti cosa significhi, in sol-
do ni . N el co rs o d el l’as se m-
bl ea , è arr iva to su i c el lul ar i
u n a n o t a d e l C o m u n e d i
Trento in cui si stigmatizza la
lettera romana. Dichiarando-
si a conoscen za d ella missi-

legge, contatta i cittadini in-
teressati per spiegare l’entità
dell’operazione e concordar-
n e l e mo d a l i t à . P u r t r o p p o
Italferr non ha adottato que-
sto approccio, preoccupando
in ut il me n te la c it ta di na nz a
con un messaggio dai conte-
nu t i poc o chi ari . L’ammi ni-
s t r a z i o n e c om u n a l e h a g i à
comuni ca to a I talferr il pro-
pr io di sap pu nto pe r que sto
modo di procedere». La nota
si conclude con «la completa
d i s p o n i b i l i t à d e l s e r v i z i o
mobilità e rigenerazione ur-
bana del Comune a chiarire»
ai c i tt a d i ni q u an to ar r iva to
nella case. Nel corso dell’a s-
semb lea, Eli o Bon fant i, uno
dei leader dei comitati, ha ri-

b a d i t o c h e « n e i p r o s s i m i
giorni sarà presentato un ri-
corso alla magistratura per la
revoca della gara che ha asse-
g n a t o a ll a We b u il d i l a vo r i
della galleria perché in con-
t r a s to c o n a l cu n i p u nt i d el
Codice degli appalti».

Cl a ud i o G ea t , p re s id e nte
de ll a C irc os cr iz io ne C e n t ro
sto ric o-P ie di cas tel lo, h a af -
fermato che «per le vibrazio-
ni Rfi non ha uno studio affi-
dabile, solo un’ipotesi».

« L e c a s e a r i s c h i o s o n o
molte di p iù d i qu elle map-
pate da Rfi — recita una nota
f ir m a t a d a C o o rd i na m e n to
Trentino No Tav, Rete dei cit-
tadini, comitati contro la cir-
convall azio ne — Per alcu ne
di queste è concreto il rischio
di espropr io qualor a s i p as-
sas se all a fas e esec uti va d el
progetto. E’ importante resi-
stere a quest’opera dalle im-
plicazioni sociali, ambientali
ed e co no m i ch e pe s an t is s i-
me».
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TRENTO Gli ambi ti d i in terven -
to, n e ll’anno a ppena tras cor-
so, so no stat i molti: dall a Va l-
dastico fino al nuovo os peda-
le d i Cava le se, d al la ri at ti va -
zi on e d el ce me nt if ic io de l l e
S a r c h e f i n o a l p r o g e t t o
« T r e n to c i t t à d i p i n t a » . E i l
20 2 3 ma n ter rà lo ste s so ri t-
mo, anc he perché q uest’anno
l a s e z i o ne t re n t i n a d i I t a l i a
n o s t r a f e s te g g e r à i 60 a n n i
dalla fondazi one.

L’occasione per fare il pun-
to dell ’attivi tà s vo lta nel 202 2
e per fis sare g li obiett ivi per i
prossimi mesi è stata l ’assem-

b le a de i soc i, c he si è s volt a
venerd ì po m eriggi o ne lla se-
de di via Oss Mazz urana.

A i nt ro du rr e i l di b at ti to è
st a ta l a p r e si d en te M a n ue l a
B a l d r a cc h i , c h e h a p u n t a t o
su bi to l’accen to su u na qu e-
s t i o n e s p e c i f i c a : « R i c e v o
molte segna l azioni — h a det-
to la presi dente — da par te di
cittad ini sen s ibili a l le proble -
mat ich e rela tive allo s fru tta -
mento del suol o o preoccupa-
t i p e r a zi o n i no n r i sp e t to s e
d el p a e sa g g io » . D i q u i l ’ap -
pello: « Il territorio, il pae sag-
gio, la città non vengono con-

s iderat i u n be ne comu ne. C’è
bisogn o di avere più attenzio-
ne a qu es to a sp et to, s op r a t -
tutto p er l e ge nerazio n i fu tu-
re » . E s em pre g ua rd an do i n
prospett iva, l’as sociazi o ne ha
f is s a to al c u n e i n i z ia t i ve: d a
qu el le rel at ive a l s es sa nte s i-
mo anni versa rio fino al rior-
din o d ella bib lioteca per po-
te r l a a p r ir e ag l i i n te r e ss a t i .
Ma si guarda anc he a l l’azion e
co nc re ta s u te mi d a s em pr e
n el l ’ag e n da di It a l ia no s t r a.
«Te mi am bie nta l i, pa esa ggi -
stici, urbanisti ci, art istici e di
educaz ione al patrimo nio» è

stato ricordato venerdì, pr ima
di passare in rasseg na l’impe-
g n o d e l 2 0 2 2 . Pa r t e n d o d a
qu e ll o ur ba n is t i co e v ia bi l i-
stico (illust rato da Beppo Tof-
folon), su temi cittadi ni come
la ci rco n val l az io n e fe rr ovi a -
r i a , i l re c u p e r o d e l ve cc h i o
tracciato, l’area ex Sit e il f utu-
ro hu b i nter mo d al e, la f u ni -
via verso il Bon done , le pro-
spe ttive dell’area di San Vin-
c e n zo d i M a t t a r e l l o c h e h a
os p it ato il me ga- con c erto di
Vas co Rossi. E , n aturalm ente,
la Val dastico, sull a quale l’as-
soc iaz ion e h a preso po siz i o-
ne nettam ente.

Ma I talia nostra si è schie-
ra ta a nc h e in va l di Fi em me
sul n odo del nuovo ospedale
di Cavales e (ricordato da Lui-
gi Casanova). Facendo s e ntire
la propr ia voce, i n quelle zone
e non so lo, sui prog etti mes si
in campo i n v i sta delle Olim-
piad i invern ali Mila no-Co rti-
na 2026. Considera t i p oco ri -
sp et tos i de ll ’amb i en te e co n
ef fet ti ne g at iv i s ul la mo nt a-

gna. Sempre in tema am b ien-
tale, sotto la lente r i mangono
parchi n aturali e aree protet-
te. In questo campo si ins eri-
s c e p u r e i l t e m a d e l l ’a c q u a
( a p p r of o n d i to d a S a l v a t o re
Fe rr a r i) , de l lo s f r u t ta m e nto
d e i f i u m i , m a a n c h e d e l l o
smalti mento dei rifiuti con il
futuro impianto fi n ale (a nche
in qu esto caso I t alia n ostra è
stata net ta).

N o n m e n o i m p o r t a n te è
stata l’azione messa in campo
di fronte al la riat t ivazione de l
cementif icio de lle Sarch e (il-
lustra ta da Ettore Sartori): per
ana liz zare la si tua zio ne, l’as-
sociaz ione ha orga nizzato a n-
che un’assem b lea in zona.

Inf ine, il pro getto «Tre nto
ci tt à di pi nt a » , an al iz z ato da
E z i o C h i n i e S i l v a n a Z a d r a ,
ch e ha p or t ato a l c oi n volg i -
me n to di ci tta din i, Uni ve rsi -
t à , i s t i t u z i o n i , s c u o l e , c o n
conferenze, mostre e la stam-
pa di un volum e .

Ma. Gio.
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Italia Nostra fissa gli obiettivi: dall’urbanistica all’arte

La protesta

di Paolo Piffer

Alle prese con una comunicazione incomprensibile

«Mi hanno scritto, ma non so
se mi buttano giù la casa o no»

Q uando gli è arrivata a
casa la lettera di
Italferr ci ha

capito,ben poco. Francesco
Caprioli abita con la
famiglia in via Malvasia, al
civico numero 17. La sua è
una delle diverse case della
zona, tra l’area di San
Martino, via Pietrastretta e
la Spalliera sottoposte a
monitoraggio per via delle
vibrazioni eventualmente
causate dai lavori per la
galleria ferroviaria.

Cosa è successo nei
giorni scorsi?

«Giovedì,
verso le 11 ci è
stata
recapitata una
raccomandata
di Italferr. In
questa lettera,
che non si
riesce,
praticamente,
a decifrare, si
“parla”, in pratica, di un
esproprio».

Quali aspetti, nel
dettaglio, non ha capito?

«Molto semplice, non si
riesce a capire se ci stanno
espropriando,
tardivamente, la casa o, se,
invece, hanno bisogno,
mettiamola così, di parti
comuni, pertinenziali, per il
cantiere».

Adesso cosa avete
intenzione di fare, lei
come immagino le altre
famiglie a cui è arrivata la
raccomandata?

«Personalmente ho
scritto una pec (mail di
posta certificata, ndr) a
Italferr chiedendo ragguagli
e per questo di essere
ricontattato».

Con quali risultati?
«Nessuno ha risposto».
Quindi?
«Tramite alcuni amici del

condominio dove abito si è
riusciti a contattare
qualcuno che di queste cose

ne sa, in Provincia ma
anche in Comune».
Cosa vi è stato riferito

attraverso questi rapporti
diciamo informali?

«Ci è stato risposto che
non risulta, a quanto ne
sapessero, ci fossero in
previsione ulteriori
espropri. Hanno poi
sottolineato che dalla lettera
che ci ha mandato Italferr
non si capiva nulla».
Il prossimo passo da

fare?
«Mi è stato detto che la

stessa lettera è
stata recapitata
anche ai
condomini del
complesso “Le
fornaci”.
Parrebbe che si
tratti di alcuni
terreni, aree
pertinenziali
alle case. Ma
non abbiamo

nessuna certezza. La
questione è una e una
soltanto: la casa ce la tirano
giù o no?».

Avetemagari pensato di
chiedere, tanto per fare
chiarezza, un incontro con
il sindaco Franco Ianeselli?

«Per adesso non ancora.
Vediamo un po’ che sviluppi
ci potranno essere. A dire il
vero, io come altri abbiamo
contattato il sindaco che ci
ha risposto che gli espropri
sono fatti e finiti e non
risulta che ci siano altre
aree da espropriare».

Rassicurato?
«Mah. Se non sono male

informato mi è stato riferito
che nei giorni scorsi si sono
conclusi i sopralluoghi.
Quindi, il dubbio che è
venuto a me come ad altri è
che chi li ha fatti si sia reso
conto che per i lavori
servono altri spazi. Stiamo a
vedere. Restando vigili».

Pa.Pi.
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Destinatario Francesco Caprioli

L’agenda
Nel corso
del 2023
l’associa-
zione
festeg-
gerà i 60
anni di
attività

va, palazzo Thun afferma che
«n el l a le tte r a la so ci e tà d e l
gruppo Rfi informava i desti-
n a t a r i su l f a t to ch e al c u n e
pe rt ine nze d el le l oro ab it a -
zioni saranno interessa te da
o cc u pa z i on i te m p o r a n ee o
espropri».

L’affond o arri va po che ri -
ghe sotto. «L’amministrazio-
n e c o m u n a l e r i l e v a c h e i l
modo di procedere di Italferr
non è stato certamente il mi-
gl io re po ssi bi le — è s cri tto
— Quando il Comune si tro-
va a dover espropriare o a do-
ver o cc up ar e u na pro p ri et à
privata per ragioni di pubbli-
ca ut i l i t à , p r im a di i n v i a r e
q u a l s i a s i c o m u n i c a z i o n e
sc r it ta , pe ra l tro d ov ut a p e r

Preoccupazione L’assemblea organizzata nella sala di rappresentanza della Regione (Foto Pretto/LaPresse)

Presidente

Baldracchi


Per le vibrazioni Rfi
non ha uno studio
affidabile,
ma solo un’ipotesi
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